Martedì 5 marzo





VIA CRUCIS


GRUPPO SCOUT








S	Nel nome del Padre....


A	Amen





L	Siamo invitati questa sera a immedesimarci nello stato d’animo del centurione romano che, di fronte allo sconvolgimento cosmico avvenuto dopo la morte di Gesù, e, soprattutto, avendo visto di persona l’atteggiamento di inermità e di mitezza con cui Gesù muore, esclama: «Davvero costui era Figlio di Dio!».


E’ la prima professione di fede davanti alla croce; una strana professione se pensiamo che viene da parte di un uomo incaricato ufficialmente di condurre a morte il Signore.


Eppure noi stessi, come quell’antico soldato, siamo implicati nella morte e nel calvario di Gesù; noi stessi siamo protagonisti e non solo spettatori di questo evento.


E, come il centurione, sentiamo di non avere le disposizioni adatte a comprendere ciò che sta accadendo.


In ogni caso, per il centurione ci fu un momento in cui il suo sguardo incominciò a fissarsi su Gesù in maniera nuova e sorprendente, per giungere quindi all’intuizione di una misteriosa grandezza di questo condannato. Il suo, in fondo, è il cammino di tutti noi che contempliamo il Crocefisso.





INVOCAZIONE INIZIALE: Vi darò un cuore nuovo











I° MOMENTO:  Le donne di Gerusalemme








S.  Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo


T.  Perché con la tua Santa Croce hai redento il 
